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INCROCI DI LEGALITÀ: LE PAROLE DELLA COSTITUZIONE ITALIANA
Gioco di enigmistica per promuovere la conoscenza dei principi, dei valori, 

dei diritti e dei doveri sanciti dalla Carta Costituzionale. 

GLI ARTICOLI IN GIOCO:

Art. 1.
L’Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro.
La sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e 
nei limiti della Costituzione.

Art. 2.
La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uo-
mo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la 
sua personalità, e richiede l’adempimento dei doveri inderogabi-
li di solidarietà politica, economica e sociale.

Art. 7.
Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel proprio ordine, 
indipendenti e sovrani.
I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi. Le modifica-
zioni dei Patti, accettate dalle due parti, non richiedono procedi-
mento di revisione costituzionale.

Art. 10.
L’ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del dirit-
to internazionale generalmente riconosciute.
La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in 
conformità delle norme e dei trattati internazionali.
Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l’effettivo eser-
cizio delle libertà democratiche garantite dalla Costituzione ita-
liana, ha diritto d’asilo nel territorio della Repubblica, secondo le 
condizioni stabilite dalla legge.
Non è ammessa l’estradizione dello straniero per reati politici.

Art. 11.
L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà de-
gli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie 
internazionali; consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, 
alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che as-
sicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le 
organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo.

Art. 12.
La bandiera della Repubblica è il tricolore italiano: verde, bianco 
e rosso, a tre bande verticali di eguali dimensioni.

Art. 13.
La libertà personale è inviolabile.
Non è ammessa forma alcuna di detenzione, di ispezione o per-
quisizione personale, né qualsiasi altra restrizione della libertà 
personale, se non per atto motivato dell’autorità giudiziaria e nei 
soli casi e modi previsti dalla legge.
In casi eccezionali di necessità ed urgenza, indicati tassativamen-
te dalla legge, l’autorità di pubblica sicurezza può adottare prov-
vedimenti provvisori, che devono essere comunicati entro qua-
rantotto ore all’autorità giudiziaria e, se questa non li convalida 
nelle successive quarantotto ore, si intendono revocati e restano 
privi di ogni effetto.
È punita ogni violenza fisica e morale sulle persone comunque 

sottoposte a restrizioni di libertà.
La legge stabilisce i limiti massimi della carcerazione preventiva.

Art. 16.
Ogni cittadino può circolare e soggiornare liberamente in qual-
siasi parte del territorio nazionale, salvo le limitazioni che la leg-
ge stabilisce in via generale per motivi di sanità o di sicurezza. 
Nessuna restrizione può essere determinata da ragioni politiche.
Ogni cittadino è libero di uscire dal territorio della Repubblica e 
di rientrarvi, salvo gli obblighi di legge.

Art. 18.
I cittadini hanno diritto di associarsi liberamente, senza autorizza-
zione, per fini che non sono vietati ai singoli dalla legge penale.
Sono proibite le associazioni segrete e quelle che perseguono, 
anche indirettamente, scopi politici mediante organizzazioni di 
carattere militare.

Art. 19.
Tutti hanno diritto di professare liberamente la propria fede reli-
giosa in qualsiasi forma, individuale o associata, di farne propa-
ganda e di esercitarne in privato o in pubblico il culto, purché 
non si tratti di riti contrari al buon costume.

Art. 21.
Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero 
con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione.
La stampa non può essere soggetta ad autorizzazioni o censure.
Si può procedere a sequestro soltanto per atto motivato dell’au-
torità giudiziaria nel caso di delitti, per i quali la legge sulla 
stampa espressamente lo autorizzi, o nel caso di violazione delle 
norme che la legge stessa prescriva per l’indicazione dei respon-
sabili.
In tali casi, quando vi sia assoluta urgenza e non sia possibile il 
tempestivo intervento dell’autorità giudiziaria, il sequestro della 
stampa periodica può essere eseguito da ufficiali di polizia giudi-
ziaria, che devono immediatamente, e non mai oltre ventiquattro 
ore, fare denunzia all’autorità giudiziaria. Se questa non lo con-
valida nelle ventiquattro ore successive, il sequestro s’intende 
revocato e privo di ogni effetto.
La legge può stabilire, con norme di carattere generale, che sia-
no resi noti i mezzi di finanziamento della stampa periodica.
Sono vietate le pubblicazioni a stampa, gli spettacoli e tutte le al-
tre manifestazioni contrarie al buon costume. La legge stabilisce 
provvedimenti adeguati a prevenire e a reprimere le violazioni.

Art. 24.
Tutti possono agire in giudizio per la tutela dei propri diritti e 
interessi legittimi.
La difesa è diritto inviolabile in ogni stato e grado del procedi-
mento.
Sono assicurati ai non abbienti, con appositi istituti, i mezzi per 
agire e difendersi davanti ad ogni giurisdizione.
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La legge determina le condizioni e i modi per la riparazione degli 
errori giudiziari.

Art. 26.
L’estradizione del cittadino può essere consentita soltanto ove sia 
espressamente prevista dalle convenzioni internazionali.
Non può in alcun caso essere ammessa per reati politici.

Art. 27.
La responsabilità penale è personale.
L’imputato non è considerato colpevole sino alla condanna de-
finitiva.
Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso 
di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato.
Non è ammessa la pena di morte.

Art. 32.
La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’in-
dividuo e interesse della collettività, e garantisce cure gratuite 
agli indigenti.
Nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento sa-
nitario se non per disposizione di legge. La legge non può in nes-
sun caso violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana.

Art. 33.
L’arte e la scienza sono libere e libero ne è l’insegnamento.
La Repubblica detta le norme generali sull’istruzione ed istituisce 
scuole statali per tutti gli ordini e gradi.
Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educa-
zione, senza oneri per lo Stato.
La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali 
che chiedono la parità, deve assicurare ad esse piena libertà e ai 
loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli 
alunni di scuole statali.
È prescritto un esame di Stato per l’ammissione ai vari ordini e 
gradi di scuole o per la conclusione di essi e per l’abilitazione 
all’esercizio professionale.
Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il di-
ritto di darsi ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi 
dello Stato.
La Repubblica riconosce il valore educativo, sociale e di promo-
zione del benessere psicofisico dell’attività sportiva in tutte le sue 
forme.

Art. 34.
La scuola è aperta a tutti.
L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbliga-
toria e gratuita.
I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di rag-
giungere i gradi più alti degli studi.
La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, 
assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che devono essere at-
tribuite per concorso.

Art. 41.
L’iniziativa economica privata è libera.
Non può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale o in modo da 
recare danno alla salute, all’ambiente, alla sicurezza, alla libertà, 
alla dignità umana.
La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché 
l’attività economica pubblica e privata possa essere indirizzata e 
coordinata a fini sociali e ambientali.

Art. 45.
La Repubblica riconosce la funzione sociale della cooperazione a 
carattere di mutualità e senza fini di speculazione privata. La leg-
ge ne promuove e favorisce l’incremento con i mezzi più idonei 
e ne assicura, con gli opportuni controlli, il carattere e le finalità.
La legge provvede alla tutela e allo sviluppo dell’artigianato.

Art. 47.
La Repubblica incoraggia e tutela il risparmio in tutte le sue for-
me; disciplina, coordina e controlla l’esercizio del credito.
Favorisce l’accesso del risparmio popolare alla proprietà dell’a-
bitazione, alla proprietà diretta coltivatrice e al diretto e indiretto 
investimento azionario nei grandi complessi produttivi del Paese.

Art. 48.
Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che hanno raggiun-
to la maggiore età. Il voto è personale ed eguale, libero e segre-
to. Il suo esercizio è dovere civico.
La legge stabilisce requisiti e modalità per l’esercizio del diritto 
di voto dei cittadini residenti all’estero e ne assicura l’effettività. 
A tale fine è istituita una circoscrizione Estero per l’elezione delle 
Camere, alla quale sono assegnati seggi nel numero stabilito da 
norma costituzionale e secondo criteri determinati dalla legge.
Il diritto di voto non può essere limitato se non per incapacità 
civile o per effetto di sentenza penale irrevocabile o nei casi di 
indegnità morale indicati dalla legge.

Art. 52.
La difesa della Patria è sacro dovere del cittadino.
Il servizio militare è obbligatorio nei limiti e modi stabiliti dalla 
legge. Il suo adempimento non pregiudica la posizione di lavoro 
del cittadino, né l’esercizio dei diritti politici.
L’ordinamento delle Forze armate si informa allo spirito democra-
tico della Repubblica.

Art. 55.
Il Parlamento si compone della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica.
Il Parlamento si riunisce in seduta comune dei membri delle due 
Camere nei soli casi stabiliti dalla Costituzione.

Art. 59.
È senatore di diritto e a vita, salvo rinunzia, chi è stato Presidente 
della Repubblica.
Il Presidente della Repubblica può nominare senatori a vita cit-
tadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo 
sociale, scientifico, artistico e letterario. Il numero complessivo 
dei senatori in carica nominati dal Presidente della Repubblica 
non può in alcun caso essere superiore a cinque.

Art. 60.
La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti 
per cinque anni.
La durata di ciascuna Camera non può essere prorogata se non 
per legge e soltanto in caso di guerra.

Art. 67.
Ogni membro del Parlamento rappresenta la Nazione ed esercita 
le sue funzioni senza vincolo di mandato.

Art. 75.
È indetto referendum popolare per deliberare l’abrogazione, to-
tale o parziale, di una legge o di un atto avente valore di legge, 
quando lo richiedono cinquecentomila elettori o cinque Consigli 
regionali.
Non è ammesso il referendum per le leggi tributarie e di bilan-
cio, di amnistia e di indulto, di autorizzazione a ratificare trattati 
internazionali.
Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati 
ad eleggere la Camera dei deputati.
La proposta soggetta a referendum è approvata se ha parteci-
pato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto, e se è 
raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi.
La legge determina le modalità di attuazione del referendum.

Art. 79.
L’amnistia e l’indulto sono concessi con legge deliberata a mag-
gioranza dei due terzi dei componenti di ciascuna Camera, in 
ogni suo articolo e nella votazione finale.
La legge che concede l’amnistia o l’indulto stabilisce il termine 
per la loro applicazione.
In ogni caso l’amnistia e l’indulto non possono applicarsi ai rea-
ti commessi successivamente alla presentazione del disegno di 
legge.

Art. 85.
Il Presidente della Repubblica è eletto per sette anni.
Trenta giorni prima che scada il termine, il Presidente della Came-
ra dei deputati convoca in seduta comune il Parlamento e i dele-
gati regionali, per eleggere il nuovo Presidente della Repubblica.

Se le Camere sono sciolte, o manca meno di tre mesi alla loro 
cessazione, la elezione ha luogo entro quindici giorni dalla riunio-
ne delle Camere nuove. Nel frattempo sono prorogati i poteri del 
Presidente in carica.

Art. 87.
Il Presidente della Repubblica è il capo dello Stato e rappresenta 
l’unità nazionale. Può inviare messaggi alle Camere.
Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fissa la prima riunione.
Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni di legge di ini-
ziativa del Governo. Promulga le leggi ed emana i decreti aventi 
valore di legge e i regolamenti.
Indice il referendum popolare nei casi previsti dalla Costituzione. 
Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari dello Stato.
Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifica i trattati 
internazionali, previa, quando occorra, l’autorizzazione delle Ca-
mere.
Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio supremo 
di difesa costituito secondo la legge, dichiara lo stato di guerra 
deliberato dalle Camere.
Presiede il Consiglio superiore della magistratura.
Può concedere grazia e commutare le pene.
Conferisce le onorificenze della Repubblica.

Art. 94.
Il Governo deve avere la fiducia delle due Camere.
Ciascuna Camera accorda o revoca la fiducia mediante mozione 
motivata e votata per appello nominale.
Entro dieci giorni dalla sua formazione il Governo si presenta alle 
Camere per ottenerne la fiducia.
Il voto contrario di una o d’entrambe le Camere su una proposta 
del Governo non importa obbligo di dimissioni.
La mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno un decimo 
dei componenti della Camera e non può essere messa in discus-
sione prima di tre giorni dalla sua presentazione.

Art. 95.
Il Presidente del Consiglio dei ministri dirige la politica generale 
del Governo e ne è responsabile. Mantiene l’unità di indirizzo 
politico ed amministrativo, promovendo e coordinando l’attività 
dei ministri.
I ministri sono responsabili collegialmente degli atti del Consiglio 
dei ministri, e individualmente degli atti dei loro dicasteri.
La legge provvede all’ordinamento della Presidenza del Consi-
glio e determina il numero, le attribuzioni e l’organizzazione dei 
ministeri.

Art. 98.
I pubblici impiegati sono al servizio esclusivo della Nazione.
Se sono membri del Parlamento, non possono conseguire pro-
mozioni se non per anzianità.
Si possono con legge stabilire limitazioni al diritto d’iscriversi ai 
partiti politici per i magistrati, i militari di carriera in servizio atti-
vo, i funzionari ed agenti di polizia, i rappresentanti diplomatici e 
consolari all’estero.

Art. 101.
La giustizia è amministrata in nome del popolo.
I giudici sono soggetti soltanto alla legge.

Art. 104.
La magistratura costituisce un ordine autonomo e indipendente 
da ogni altro potere.
Il Consiglio superiore della magistratura è presieduto dal Presi-
dente della Repubblica.
Ne fanno parte di diritto il primo presidente e il procuratore ge-
nerale della Corte di cassazione.
Gli altri componenti sono eletti per due terzi da tutti i magistrati 
ordinari tra gli appartenenti alle varie categorie, e per un terzo dal 
Parlamento in seduta comune tra professori ordinari di università 
in materie giuridiche ed avvocati dopo quindici anni di esercizio.
Il Consiglio elegge un vice presidente fra i componenti designati 
dal Parlamento.
I membri elettivi del Consiglio durano in carica quattro anni e non 

sono immediatamente rieleggibili.
Non possono, finché sono in carica, essere iscritti negli albi pro-
fessionali, né far parte del Parlamento o di un Consiglio regionale.

Art. 107.
I magistrati sono inamovibili. Non possono essere dispensati o 
sospesi dal servizio né destinati ad altre sedi o funzioni se non in 
seguito a decisione del Consiglio superiore della magistratura, 
adottata o per i motivi e con le garanzie di difesa stabilite dall’or-
dinamento giudiziario o con il loro consenso.
Il Ministro della giustizia ha facoltà di promuovere l’azione disci-
plinare. I magistrati si distinguono fra loro soltanto per diversità 
di funzioni.
Il pubblico ministero gode delle garanzie stabilite nei suoi riguar-
di dalle norme sull’ordinamento giudiziario.

Art. 112.
Il pubblico ministero ha l’obbligo di esercitare l’azione penale.

Art. 114.
La Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Province, dalle Città 
metropolitane, dalle Regioni e dallo Stato.
I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni sono 
enti autonomi con propri statuti, poteri e funzioni secondo i prin-
cipî fissati dalla Costituzione.
Roma è la capitale della Repubblica. La legge dello Stato discipli-
na il suo ordinamento.

Art. 123.
Ciascuna Regione ha uno statuto che, in armonia con la Costitu-
zione, ne determina la forma di governo e i principi fondamentali 
di organizzazione e funzionamento. Lo statuto regola l’esercizio 
del diritto di iniziativa e del referendum su leggi e provvedimenti 
amministrativi della Regione e la pubblicazione delle leggi e dei 
regolamenti regionali.
Lo statuto è approvato e modificato dal Consiglio regionale con 
legge approvata a maggioranza assoluta dei suoi componenti, 
con due deliberazioni successive adottate ad intervallo non mi-
nore di due mesi. Per tale legge non è richiesta l’apposizione del 
visto da parte del Commissario del Governo. Il Governo della Re-
pubblica può promuovere la questione di legittimità costituzio-
nale sugli statuti regionali dinanzi alla Corte costituzionale entro 
trenta giorni dalla loro pubblicazione.
Lo statuto è sottoposto a referendum popolare qualora entro tre 
mesi dalla sua pubblicazione ne faccia richiesta un cinquantesi-
mo degli elettori della Regione o un quinto dei componenti il 
Consiglio regionale. Lo statuto sottoposto a referendum non è 
promulgato se non è approvato dalla maggioranza dei voti validi.
In ogni Regione, lo statuto disciplina il Consiglio delle autono-
mie locali, quale organo di consultazione fra la Regione e gli enti 
locali.

Art. 134.
La Corte costituzionale giudica:
•	sulle controversie relative alla legittimità costituzionale delle 

leggi e degli atti, aventi forza di legge, dello Stato e delle Re-
gioni;

•	sui conflitti di attribuzione tra i poteri dello Stato e su quelli tra 
lo Stato e le Regioni, e tra le Regioni;

•	sulle accuse promosse contro il Presidente della Repubblica, a 
norma della Costituzione.
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